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FAIRTRADE ITALIA IN ASSEMBLEA PER IL RINNOVO DELLE CARICHE SOCIALI
Il 28 maggio i soci si ritrovano a Firenze per eleggere il nuovo Consiglio. Allo studio anche una ricerca per proporre il modello di certificazione sociale alle imprese italiane
Sono passati tre anni dall’elezione del consiglio di amministrazione di Fairtrade Italia, il consorzio che nel nostro paese rappresenta il marchio di certificazione etica più riconosciuto al mondo. Ed è il momento di rinnovare le cariche sociali, il prossimo 28 maggio, a Firenze, presso Cis Firenze meeting (in via Fiume 7) per i 29 soci che lo costituiscono, realtà eterogenee ma tutte impegnate nella tutela dell’ambiente, nell’agricoltura biologica, nella responsabilità sociale d’impresa, nell’associazionismo e nella cooperazione. Tra queste Arci, Legambiente, Banca popolare etica, Alce Nero e Mielizia, Oxfam, Focsiv, Acli per citarne solo alcune. L’ordine del giorno, a partire dalle 14.30, prevede anche l’approvazione del bilancio e la relazione di fine mandato dell’attuale presidente, Andrea Nicolello Rossi. 
L’assemblea di Fairtrade Italia sarà preceduta, in mattinata (a partire dalla 9.45), da un seminario dal tema “Local Fairtrade: da sfida necessaria a esperienza possibile” in cui saranno presentati i primi risultati di una ricerca promossa da Fairtrade Italia sull’applicabilità dei principi della certificazione Fairtrade alle filiere agricole italiane. Uno studio, condotto da Guido Mosca, esperto di commercio equo e finanza etica, che sta verificando la possibilità di sviluppare un marchio di garanzia che distingua le aziende socialmente responsabili nel nostro paese. In pratica, una sorta di “local Fairtrade” che impegni le aziende a rispettare standard sociali, di sostenibilità ambientale e di legalità. “In uno scenario italiano che presenta sempre più casi di concorrenza sleale tra imprese che sfruttano la manodopera e imprese virtuose, che si impegnano nel reinserimento sociale lavorativo e nella responsabilità sociale, abbiamo sentito la necessità di valutare se ci sono le condizioni per avere nel nostro paese un marchio Fairtrade che premi le imprese che sviluppano filiere etiche al 100%. E di condividere i primi risultati di questa ricerca con realtà che stanno portando avanti la nostra stessa riflessione” dichiara Andrea Nicolello Rossi. Al tavolo dei relatori ci saranno infatti anche Salvatore Stingo, portavoce del Forum di Agricoltura sociale; Enrico Fontana, presidente del Consorzio Libera Terra Mediterraneo; Beppe Croce, responsabile agricoltura di Legambiente. “Non abbiamo ancora sviluppato i criteri di questo nuovo marchio, specifica Mosca, ma soltanto verificato se ci sono le premesse per poter operare in questo settore. Dopo il nostro incontro, andremo a sviluppare gli standard e a verificare la fattibilità economica di questo nuovo sistema”. 
Con invito alla diffusione.
Per maggiori informazioni

Ufficio stampa Fairtrade Italia

Benedetta Frare – 348.8548461

Monica Falezza – 340.9832227

stampa@fairtradeitalia.it

www.fairtradeitalia.it

FAIRTRADE è il Marchio di Certificazione del commercio equo e il marchio etico più conosciuto al mondo. Il sistema di certificazione Fairtrade garantisce il pagamento di un prezzo equo e stabile alle organizzazioni di produttori del sud del mondo (Fairtrade Price) e assicura un margine di guadagno aggiuntivo da investire in progetti di sviluppo a favore delle comunità, come la costruzione di scuole, ospedali, corsi di formazione e borse di studio per i figli dei produttori (Fairtrade Premium).
Fairtrade International è un’organizzazione no-profit che lavora con produttori e lavoratori per migliorare le loro vite attraverso un commercio più equo. Fairtrade International sviluppa gli standard internazionali Fairtrade, supporta i produttori e coordina il sistema internazionale Fairtrade. Tra i suoi membri vi sono 3 network di produttori di Asia, Africa e America Latina, che rappresentano l’interesse dei produttori, e organizzazioni nazionali che promuovono il Fairtrade alle aziende e ai consumatori nei propri paesi. Nel mondo vi sono oltre 27.000 prodotti con il Marchio di certificazione FAIRTRADE in oltre 120 stati. I produttori e lavoratori che beneficiano del sistema sono invece circa 1,2 milioni in 66 paesi. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.net
Fairtrade Italia rappresenta Fairtrade International e il Marchio di Certificazione FAIRTRADE nel nostro paese dal 1994. Si compone di organizzazioni non governative, associazioni, cooperative, consorzi e società quali Acli, Alce Nero & Mielizia, Arci, Banca Etica, EcorNaturasì, Focsiv, Legambiente, Oxfam Italia. Lavora in partnership con le aziende che vogliono inserirsi nel circuito del commercio equo certificato, concedendo in sub-licenza il marchio FAIRTRADE. Attualmente in Italia i prodotti Fairtrade sono in commercio in più di 5.000 punti vendita e il valore del venduto è di circa 57,5 milioni di euro. Per maggiori informazioni: www.fairtradeitalia.it
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